
CAMERA DEI DEPUTATI 
LEGISLATURA Il 

504" SEDUTA PUBBLICA 
Mercoledì 5 dicembre 1956 - Alle ore 16 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Svolgimento delle proposte di  legge: 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA ED ALTRI - Provvedimenti 
per il porto e la zona industriale di Civitavecchia. (843). 

SEGNI ED ALTRI - Istituzione della zona industriale Porto Tor- 
rea-Samari. (1505). 

2. -. Pliscussione dei disegni d i  legge: 
Ordinamento e attribuzioni del Consiglio nazionale dell'economia 
e del lavoro. (ModiJicato dal Senato). (568-B) . - Relatore BUCCIA- 
RELLI DUCCI. 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo culturale fra l'Italia e la Spa- 
gna, concluso in Roma 1'11 agosto 1955. (2170). - Relatore VEDovATo. 

3. - Interrogazioni. 

4. -- Seguito della discussione del diseggao di legge: 
Ratifica dei decreti legislativi 22 settembre 1947, n. 1105, e 22 
dicembre 1947, n. 1575, concernenti modificazioni all'ordinamento 
dell'Istituto Poligrafico dello Stato. (377-bis). - Relatori: PEDINI, 
per la maggioranza; BIMA, d i  minoranza. 

5 - Seguito della discussione dellu proposta di  legge: 
VILLA ED ALTRI - Modificazione della legge 10 agosto 1950, 
n. 648, sulle pensioni di guerra. (2014). - Relatore GEREMIA. 



6. - Discussione delle p ~ p ~ s t e  d i  legge: 
MARTUSCELLI E D  ALTRI - Norme di adeguamento alle esigeiize 
delle autonomie locali. (669). 
FABRIANI ED ALTRI -Prolungamen&o da tre a cinque a m i  dei 
termini stabiliti dall’articolo 5 del decreto legislativo ‘64 dicembre 
N47, n. 1598. (299). - &larto.se CAQALLABQ NEOLA. 
Senatore TRABUCCHI - Modifficazioni alle p~orme del Codice ci- 
vile relative al minimo di capitale delle sscietii per azioni e a respon- 
sabilità Pimitsta. (Approvata dal Senato). (1094). - Relatore ROSEELI o 

Senatore MERLIN A M G E L I N A  - Abolizione della regolamenta- 
zione della prostituzione e lotta contro lo sfruttamento della prosti- 
tuzione altrui. (Approvata dalla I Commissione permanente del 
Senatoj. (1439). - Relatore TOZZI CONDIVI. 
DI GIACOMO ED ALTRI - Istituzione della provincia di Isermia. 
(1119). - Relatore ELKAN. 
COLITTO - Proroga del condono di sanzioni per infrazioni alle 
leggi sul matrimonio dei militari. (17711). - Belatore GORINI. 
DAZZI ED ALTRI - Istituzione dell’Alto Commissariato per il 
lavoro all’estero. (1754). - Relatore LUCIFREDI. 

7. - Discussione dei disegrbi di legge: 
Provvedimenti per le nuove costruzioni e per i miglioramenti al 
naviglio, agli impianti e alle attrezzature della navigazione interna. 
(1688). - Relatore PETRUCCI. 
Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 3 aprile 1948, 
n. 559, concernente il riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione contro le malattie. (377-ter). - ReEatore CAPPUGI. 

Discz~saios~s del disegizo di  legge : 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo integrativo del trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d‘America del 2 febbraio 1948, concluso a Wasbgton  il 26 
settembre 1951. (378). - Belatori: DI BEIRMARDO, per la mag- 
gioranzà; LOMSABDI RICCARDO, d i  minoranza. 

DiQwacssìos&e della po9osta di legge : 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE - 3fodificai, al quarta 
c o n ”  dell’articolo 83 del Regolamento del personale delle ferrovie 
dello Stato, approvato con regio decreto-legge 9 aprile 1925, m. 405, 
(2066). - Rehtore MEKQTTI. 



INTEBtROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

-\LI(;\‘I-.A ,.TX:GHAO, T,I Causr:. - .-l I Presidetite del I’oiiaqliu i l p i  Miiiisiri. - Per conoscere quali 
~)r~i~vedinien!i intenda adottare per mettere fine alla campagna di odio e di provoca- 
zioiie contiw uno dei partiti che ha  dato i1 illasiino conlrihuto alla restaurazione delle 
lilierta deiiiocratiche e che rappresenta una forza decisiva per la difesa e lo sviluppo 
del repiine costituzionale repubblicano. Ta le cilin1~agiiit 1)urtroppo apertamente appog- 

iata anche da organi di informazione e d i  orientainento dell’opinione pubblica sotto 
conlrollo governativo - quali la Radio e la Televisione - favorisce infatti il perma- 
nere nel pilese di niovinienti di carattere apertamente fascista, perturhatori dell’or- 
dine ~iul~hl ico,  e I’apeuto attacco contro principi essenziali della Custituzione. (3007) 

ROIIEH 11 ‘‘M I~,lJELn\ll,  --iL31IRANTE, ANFUSO,  ANGIOI, C4LABR0, ‘COLOGNAJ”l1, ‘c UCCO, 1)E M A H -  
S+\NICt-I, J)E 4RZI0, DI STEFANO GENOVA, FO?MlCHELL4, FILOSA, FOSLIIINI, G R A Y ,  INFW- 
TINO, lJt\TANZA, ‘MADIA, MARINO, DE TOTTO, NIrOSIA, ROAIUAr,DI, SP43lPt\NATO, SPONZIELLO, 
T‘ILLELLI). - 8 1  Presidente del Conszylzo ~ / P L  Jlinz\lri. -- Per conoscere -- anche in re- 
lazione alle precedenti analoghe interrogazioni e mozioiie presentate e non ancora di- 
scusse - se il Govemo non ritenga ormai liidifferibile provocare una definitiva chiari- 
ficazione della situazione politica italiana, e nei confronti del Partito comunista, la cui 
pet inanenza e attivitk viene da più parti denunzidta come contrastante con gli inte- 
Lessi della nazione italiana, e nei confronti degli altri pd i t i t i  niarxisti, ciò anche al 
fine di verificare la propria maggioranza, dcll inornento che l‘iittuale Governo è soste- 
nulo anche dai voti delle sinistre e dei ia~~presentdnti del Volksparlei. Se non ritenga 
in01 tre necessauio, a seguito dei mutati orientainenli dell’opinione pubblica, sotto- 
porre al Capo dello Stato l’opportunit8 di sciogliere anlicipata mente le Camere per 
(3 i*ocedeue ad un a. I niinedi a ti\ consultazione elettoide. (3008) 

I’LOUERT1 (tiL3lIHANTE, r\NFUSO, ANGIOl , C A I A H S Ò ,  COI,OGNATTJ, c LJCLO, 131 STEFANO GEXOVA, DE 
M A R Z 1 0 ,  DE ‘POTTO, 1IE MARSANJ CH, POSClJl  NT, GRAl. INFANTINO, LATANZA, FORMICHELLA, 
h’i!ITCHELINI, MARJNO, MADIA, NTCOSlA, ROPI UALDI, SPAMPAN.4T0, SPONZIELLO, ~~!ITLLELLI).  - 
d I Mimislro dell’innterno. - Sulle 1’1 percussioni nel Paese dei inassitcri compiuti dalle 
armate sovietiche contro il nobile l)opolo un,r‘herese e 111 parlicolitre sul coiiipoi.tamentc, 
di taluni sindaci comunisti. (3009) 

r ,  I I{.\HiTcctii. - :tZ Jfi i i iv/ro deZL’ i i i /eTno. - Per sa1)ei.e se noi> creda oggi convenienle provve- 
dere a sciogliere il ;Partito coinunista italiano. Mentre tulto i l  mondo inorridisce di 
fronte a. quello che la direzione collettivti dello Stalo russo riesce a compiere, rinno- 
v i i i id~  moltiplicati i crimini di Stillin, l a  ~lii1111)ii ~f ic i i i le  del Partito comunista ita- 
lieno si fa sosteniti*jce di quei crimini e offende l’iiCCort\.lo dolore del nostro popolo. 
Per la voce responsabile dunque di chi dirige i l  PiIrtl to comunista italiano diventa 
oggi insostenibile il tentativo, che si era fatto 1)iÙ volte in passalo, di far concepire 
detto Partito comunista italiano come qualche cosa di :tu tonoino e di indipendente dalla 
organizzazione sovietici\. L’iltto di scioglimento che si ausl)ica non B atto di forza, né 
tanto meno di rivalsa o di vendetta: è l’atto logico e doveroso che deve compiere, in 
piena responsabjlitii un Governo che sente d i  essere a difesa delle conquiste di libertk 
e di progresso che il nostro popolo ha raggiunte con la sua volontk, con il suo lavoro, 
con molto sacrificio. Nessuna sanzione alle 1)e~sone ! 11 nostro Governo democratico si 
muove con la sobria fermezza dei forti, ma conosce l a  inagnaniinitii di chi vuole non 
soltanto il progresso collettivo ma si preoccupa anche dei singoli: e difende i deboli 
e vuole redimere chi ha errato. T1 p~ovvediineiito & diretto soprattutto a difendere i 
nostrj lavoratori da una organizzazione che, facendosi bandiera di una idea socialista 
continuamente tradita, tende ci dilatare nel mondo un brutale, un arretrato, un intolle- 
rabile imperialisino. (2958) 



NAPOLITANO GIORGIO ( GABRARA, VIVIANI LVCIANA) . - Al  Jli,iistro dell‘interrio. - Sul comporta- 
inento della polizia di Cnserta che la mattina del 6 novenihre $956, senza né sciogliere 
un provocatorio corteo studen!esco né contro1lan.e il deflusso, restando completamente 
assente dalla piazza centmle della città, lasciava che ivi gruppi di teppisti si dessero, 
indisturbati, a fracassare le vetrine ove erano esllosti i giornali Avnnli! e l’UnitÙ, e a 
picchiare quindi Iirutalniente alcuni cittadini so1)raggiunti a riaffipgere l’dvcrnti !; salvo 
a intervenire successivamente - essa polizia - a caricare in modo indiscriminato i 
presenti in Piazza Dante, scagliandosi particolarmente contro gli aggrediti anziché con- 
tro gli aggressori. (2924) 

Sulle man- 
cate misure dell’autorità di pubblica sicurezza di Enna per garantire il libero svolgi- 
mento del comizio del signor Tlihizzi che avrelihe d017uto tenersi ild &ira (Enna) il 4 no- 
veinbre 1956. (2927’) 

CALANDRONE GIACOXO ( MAHILLI, BUFARDECI, FAILLA). . - -11 ~Blzizistro dell’interno. 

FAILLA (CALANDRONE GIACOMO, BUFAHDECI). - Al dlini\/,ro doll’ititt ,riw. -- - Ber conoscere qui~li 
provvedimenti siano stati adottati per identificare i promotori dell’illegale manifesta- 
zione verificatasi a Vittoria (Ragusa) il 5 novembre 1956 e che non portb a gravissime 
conseguenze solo per l’intervento di cittadini e lavoratori che si raccolsero prontamente 
nella sede locale del partito comunista i taliano. Per conoscere quali provvedimenti siano 
stati altresì adottati per evitare in avvenire il ripetersi di simili atti di provocazione 
teppistica. (2928) 

MARILLI (RUFARDECI, CALANDHONE G I A C O ~ ~ Q ,  FA~LLA).  a .41 i?Iinistro dell’interno. - Per cono- 
scere per quali motivi a Siracusa il giorno 5 novembre 1956 B stato autorizzato un 
corteo di giovani e perch6 gruppi di fascisti mischiatisi agli studenti che manifesta- 
vano per i fatti di Ungheria abbiano potuto dare l’assalto alla sede della federazione 
comunista senza che la polizia provvedesse a prevenire il teppistico tentidivo durante 
il quale s i  sono avuti tafferugli e sono state infrante alcune vetrine. (2929) 

RUFARDECI ( MARILLI, CALANDRONE GIACOMO, FAILLA). - Al l i inis lro tlell’interno. - Sugli inci- 
denti avvenuti nella città di Catania i ld opera di squadre di giovimi fascisti, nella gior- 
nata del 6 novembre 1956, e che hanno indignato la 1)opolazione tutta. (2934) 

FALETHA (DI MAURO). - AZ iMinistro dell’znterno. - Per sapere se il prefetto di Caltanissetla 
abbia avuto particolari istruzioni secondo le quali, in violazione alle liherth costituzio- 
nali, ha provveduto con proprio decreto a fare defiggere un giornale murale del P.C.I. in 
cui si esprimeva riprovazione per le speculazioni fascistiche sui dolorosj fatti di Un- 
gheria. Gli interroganti chiedono che, nel caso che il prefetto non abbia avuto istruzioni 
particolari, il ministro voglia accertat-e se si tratti di dolosa violazione della legge o di 
inesperienza amministrativa e in tal caso voglia accertare quali particolari attitudini 
e capacità abbia dimostrato il neo promosso prefetto di Caltanissetta negli incarichi rico- 
perti presso il Ministero dell’interno. (2936) 

NICOSIA. - Al il;linistro dell’interno. - Per sapere se sia a conoscenza della brutale azione di 
repressione condotta dalla polizia di Latina nei confronti di giovanissimi studenti che 
manifestavano contro i massacri perpetrati in Ungheria dall’armatn rossa e per cono- 
scere quali provvediinenti di urgenza intenda. prendere - per gamntire i diritti dei 
cittadini - a carico di quei funzionari ed i n  lxirticolare del vicequestore di Latina che, 
perduto il controllo della situazione ed abusando della s u a  autorith, ha palesemente 
violato i principi sanciti dalla Costituzione a tal punto da aggredire ed insultare nella 
sede della questura perfino un consigliere itrovinciale estraneo alla manifestazione. 

(2940) 

SCARPA (FLQREAXIKP GISELLA, MQSCATELL~). - - Al Mirii.slro dp.1l’intei.w. - Sui gravi incidenti 
avvenuti lunedi 5 novembre 4956 nella cite& di Fovara dove un corteo di studenti capeg- 
giato cda elementi faccicti 6 ~ ; t i i t ~  mdCri7zato ad assaltare li1 sede della camera del la- 
voro con lancio di sassi e successivamente lia sede della fedemzione comunista. E in parti- 
colare gli inlerropanti desiderano sti>era che cosa B c t ~ t o  fat to p e ~  identificare gli orga- 
nizzatori. (2941) 



FAILLA (CALANDRONE GIACOXO, BUFARDECI). - AL ilfinistro dell’inlerno. - Per conosceve per 
quale motivo è stato consentito ad un ristretto gruppo di provocatori e di scalmanati 
di tenere il 6 novembre 1956 a. Ragusa un pubblico comizio senza il preavviso prescritto 
dalla Costituzione. Gli interroganti chiedono di conoscere se, in ordine ai fatti di cui 
sopra, è stata interessata l’autorith giudiziaria. (2947) 

-\KFUSO. -- AL Jl in is fro  tlt.1l‘inlerilo. - Per sapere cluilli provvedimenti inlende adottare nei 
confronti delle autnritk di pubblica sicurezza di Catania che, dopo aver autorizzato 
un pubblico comizio del deputato coniuniala regionale Li Causi in Piazza Manganelli 
e permessa l’apologia di massacro eseguita dal suddetto parlttinentare, ha colpito gli sde- 
gnati manifestanti iinticoinunijti e tollerato un corteo comunista nella strada principale 
della città. (2949) 

: ~ G E L U C C I  ‘MAHIO (FAKINI, POLL.\STRINI F:LETTRA). - ‘4 1 ililinistro del2’interno. - Per conoscere 
1 motivi per cui, in occasione del coinizio tenuto dail’onorevole ‘I’ogliatti nella sala dei 
Notari di Perugia domenica 11 novembre 1956, la città venne, con .ingenti forze di 110- 
lizia sottoposta ad un vero e proprio regi me di occupazione militare, violilndo precise 
norme contenute nella Costituzione repubblicana. Fin dalle prime ore dell’alba, veni- 
vano bloccate tutt,e le strade di accesso alla città impedendo la iibera circolazione dei 
veicoli e delle persone, provocando energiche proteste di cittadini. A gruppi ,di pro- 
vocatori fascisti venne invece consent,ito, sotto la proiezione delle. stesse forze di 130- 
lizia, di insul tare e aggredire pacifici lavoratori isolati. 1(2950) 

CAPZ;\H.4 (VIVIANI ‘LUtXANA, GOMEZ D’AYALA, NAPOLlTANO rGIOKG1O, .LA ROCCA, I;\‘IAGLIETTA). - .4.1 
Ministro dell’intemao. - t3ull’ingiustifica to divieto opposto dalla questura di Fapoli 
alla manif,estazione indetta dalla federazione comunista per il pomeriggio di lunedì 
12 novembre 1966 nel teatro San Ferdinando. Tale assurdo provvedimento per una ma- 
nifestazione convocata peraltro in luogo chiuso con biglietti di invito è tanto più intol- 
1erabil.e e concre tnniente pregiudizievole per l’ordine pubblico quando . si ‘tenga conto 
della vergognosa licenza concessa itd una adunata fascista della domenica . precedente 
svoltasi fra l’indifferenza della citladinanza niii con chiari intenti di a$ologia’ e di pro- 
vocazione. Inoltre i l  divieto è stato comunicato solt.anto poche ore prima dell’inizio, li1 
qual cosa avrebbe potuto provocare gravi incidenti ed esiLsperare ancora di più gli 
animi della popolazjone antif&cist,a, offesa ed indignata per la palese vjolazione delle 
pubbliche liberth. (2954.) 

\IIVIANI LUCIANA (Gon!ez D’AYALA, NAPOI,ITANO Grosc3Icr). - A 1 mtinistro dell’inlerno. - Per co- 
noscere se intenda associare le propi’ie Te sponsabilità ii quelle gravi del queslore di 
Napoli il quale ha  autorizzato In  diffusione, attraverso potenti altoparlanfi collocati 
nll’ingresso del teatro Politeama, di una manifestazione fascista nella donienica 11 no- 
vembre. Gli ahitanli di via Monte di Dio e di piazza Santa Maria degli Angeli hanno 
dovuto subire, per alcune ore, la diffusione di canti, parole d’ordine, ed esortazioni di 
pretta marcii fascista. La patente violazione di una legge della Repubblica italiana e la 
])assiva presenza delle forze dell’ordine hanno suscitato la più vibrata protesta e 1 0  
sdegno di larg,z parte della popolazione napoletana. [2952) 

L0lr;t;O~l. - AL Ministro de l l ’ in te~no.  - Per conoscere quali provvedimenti abbia adottato o 
intenda adottare nei confronti dei responsabili degli incidenti verificatisi a Sesto San 
Giovanni (Milano), di cui si è largamente occupata anche la stampa, e per sapere se 
ritenga compatibile con la dignità della carica di sindaco 1 ’atteggiamento, certamente 
non eroico, di Ahramo Oldrini, sindaco di Sesto ‘San Giovanni, che ha percosso giovani 
dell’Azione cattolica che affiggevano manifesti per una manifestazione di solidarietà con 
il martoyiato popolo di Ungheria. E se è sempre compatibile con la carica di sindaco 
esumers i  la responsitbilità di strappare personalmente manifesti già affissi sulle mura 
della citt8. (2957) 



sf‘(M’TC FI~AN~ESCf) ,BI’ZZELLI, CA\‘.\LLOTTI, SOCC TERESi). - .I! .I i irl iqS(l’O t / e / / ’ i l l ( f ’ r /ZO.  f”t?r 
sapere se non ritiene anlidemocratico ed offensivo per l i1  cittadiiiarizn di Sesto Siili 

Giovanni, che nelle ultime elezioni conferiiid coli un iaiassiccio voto il sindaco sigrioy 
.4briimo Oldrini, il decreto di sosl)ensione dalle funzioiii emunato diil 1,refetto di ;LI i- 
lano nei confronti del primo cittadino di Sesto. Questi, pib vittima di una odiosa e 
scandalosa campagna calunniatrice, condotta dit parte politica avversa e da iilcuni sacer- 
doti, venne sere fa insolentito sulla pubblica via da giovani ben conosciuti ed a1)pni - 
tenenti al partito clericale. Le offese lanciate contro il sindaco furono estremamente 
volgari e triviali. I1 sindaco, dopo avere ing iunto ai diffamatori di snietteila, uvvici- 
nato dai giovinastri con chiari inlenti aggressivi, diede uno schiaffo al pii1 scalmanato. 
Suhito dopo, avendo così elenieii tarmeiite pulii ti gli aggressori, si adoperb per evitare 
loro una salutare lezione che cilladini di Sesto volevitno impartire ai per1url)ii lori del- 
l’ordine ~n~hblico. Successivaniente rimise la questione nelle iiiani della giustizia, que- 
relando I d‘iffanlihl’i, intendendo così di fendere il suo onore di cittadino, 1)adre d i  
famiglia e pubblico ufficiale. I1 decrelo l)vefettizio, oltre che 1)erturbarr l’ordine 1dul)- 
blico ed incoraggiare simili odiosi episodi, lende anche ad inlerferire sul 1’ol)erato del- 
l’autorith gjudiziai*ia. Gli interroganti chiedono al iiiinistro di intervenire itffinché il p e -  
fetto ii111iulli il decreto di sospensione. (2962) 

I-hmNmDi. A l  iVlli72%’s/ro dc~ll’intertw. - Per sapere se non 1‘1 tenga giusto e democrdico 1)rov- 
vedere urgentemente dlii ievocit del decreto prefettizio, col quale il siridaco di Sesto 
Siin Giovanni (Milano) venne sospeso dal suo ufficio, cui era stato chiainato nelle ultime 
elezioni amniinistmtive col voto j)lebisciL:wio della popolazione sestese. L’inlerroganle 
osservit al riguardo che 1 1  decreto di sos])ensione venne emesso sul l t~ base di alcune de- 
nuncie private prima di at)rire un’inchiesl,a, con la quale si sarebbe potuto fiicilnientc 
accertare come l’intervento del sindaco nelle mischie provocitte ad arte da iilcuni suoi 
avversari [,olitici Siil s la lo  dettato dalla volontit di sedwle e il suo coniporlamento di 
fronte il brutali l)i’ovoc;izioiii ineccepibile. (2979) 

~~ALEYJ’I  (UONOAlI, I’ASINI, \7lCENl’lNl, sANtiALl, l ,  F LJhlAGt\LJAl, CAVALLI, SCHIRAT’LJ , COLLEONI, Glih- 
ZIOSI, DAZZI, IPAVAN, IJONGONX). -- .Il llliziistro dell’irzterno. - - Per sapere se sia i\. sui i  
conoscenm che i t  Milano, in occasione del le recenti manifestazioni studentesche n fa- 
vore dei mitrtiri ungheresi sanguinosamen te tlssilssii1nti dai russi, le forae di polizin 
hanno percosso studenli solo pei-ché 1)oAavano ti11 ’occhiello coccai.de tricolori unghwesi 
ahbrunate, e per sal)ere quali disposizioni in tende dare perché il coinI)ortati~ento della 
])olizia sia pii1 colisono all’unaniine sentiniento dei c.ittadini italittni. (2959) 

II\IVEI~NIZZI. - -41 lwznzslro dell’irLterno. - Per sapere se è il Sua Conoscenza che nella no&! 
dal 27 al 28 ottoh1.e 1936, nelle vicinanze di Como, vennero fatti lanci di volantini del 
seguente tenore : (( 28 ottobre 1956 -- Con sigli0 ~~rovvisorio d’intesa fascista -- Gume- 
rati, giovani fascisti, italiilni tutti - Adunata !!!, ecc. n. L’interroganle chiede di sa- 
pere se il niinistro 1)uO dare assicurazione che la questura di ‘Como ha iniziato unii 
azione necessaria ad identificare li1 jiix~re nienza, gli autori dei lanci, e la tipografia 
che ha stampato i nianifesti. @960) 

(;.U,ANDRONE Gwco~io I ~ ~ - F A R D E C ~ ,  FAILL.~]. -- .PZ Ministru deZl’i/ iferi~o. - Per conoscere i 1110- 

tivi che hanno determinato il questore di Catania e negare l’autorizzazione per tenere i 
comizi che la federi~zione co!iiuni;sta di Catania avew organizzato 1)er domenica 18 no- 
vembre 1956. (2970; 

http://coccai.de


7 
(;AL.~SDROXE C;I.ACONO (MAR~LLI ,  111 M ~ w e o ,  BVFAHDECI\. .Il Ministro defl’interno. --- Per 

sapere se intende intervenire per fare cessare l’illegale parzialith dimostrata, in queste 
ultime settimane, dal questore di Catania, dottor Strino, il quale rifiuta sistematica- 
niente ogni autorizzazione a tenere coiiiizio pubblico alla federazione coinunista cata- 
nese, mentre permette ogni manifestazione richiesta da l  partito democratico cristiano. 

(2981) 

Ft \ iLLrz .  - -41 Ministro dell‘interno. - Per sanere se sia a conoscenza del coniaortamento 

I _ _  - 

CORBI 

SAVIO 

del reggente la questura di Ragusa, d o h r  Delle Canne, il quale ha proibito tutti I 
comizi indetti dal partito comunista italiano in provincia di Ragusa per domenica 
18. novembre 1956, mentre decine di altri comizi venivano autorizzati ad altri partiti 
ed organizzazioni per lo stesso g i o h  e negli stessi luoghi. Per sapere se il Ministro 
ritenga coinpatibile con le norme costituzionali la iiiotivazione dei lamentati divieti 
specitilniente nella. parte c,he fa riferimento alla (( ilttutile del iCi t t ; i  si tuazione internazio- 
nnle in conseguenza dei noti avvenimenti di Ungheria ),. (2994 ) 

(FARINI, NATOLI, SCARPA, AMICONI,  ROTTONELLI, DIAZ LAURA, BALTARO). -- Al Presidente 
del Consiglio dei ministri .  - Per sapere se ritiene tollerabile l’incitamento che - in 
relazione agli avvenimenti d’Ungheria - si ripete, in ogni trasmissione radio-televisiva, 
itll’od10 anticoinunista ed antisovietico, ai fini di creare una situazione di torbidi e di 
violenze contro organizzazioni politiche e democratiche e contro singoli cittadini. Gli 
interroganti fanno presente che in conseguenza di ciò, in diverse città italiane, sono 
avvenuti gravi incidenti. Date le innuineri proteste di lavoratori e di cittadini che non 
ritengono ulteriormente tollerabile questo incitamento all’odio e alla divisione, si chiede 
che il Governo intervenga prontamente per porre fine allo sconcio irresponsabile di tali 
trasmissioni. (2928) 

EMANUELA ( BUCCIARELLI DUCCI, ZACCAGNINI, MERENDA, SEMERARO GABRIELE, BADALONI 
MARIA, ROSATI, AGRIMI). - Al Presidenle del Consiglio dei ministri e al Ministro 
degli affari esteri. - Per sapere se rispondono a verità le notizie relative all’opposizione 
di truppe sovietiche a che colonne di autosoccorso sotto l’egida della Croce rossa inter- 
nazionale potessero entrare in territorio ungherese per svolgere la loro opera di assi- 
stenza in aiuto delle popolazioni colpite. (2933) 


